
SPORT 

[Bilancio 
idi una notte 
ili Coppe 

Un paradosso tattico dietro la dura sconfitta 
dell'Inter, punita dalle armi che hanno reso 
famoso il suo allenatore: gioco all'italiana 
e contropiede. Ma il tecnico non fa autocritica 

I Intermittenti 
|iiel Luna Park 
jllèuropeo 
tfm^:.^:,/,.' 

" % . 
* MONALDO W r a O U M i 
1 m * • » Le loci del Luna Park •eu
ropeo» si sono affievolite. L'Ot-

| f*> volante Italiano, dopo i pri-
] itni, folgoranti giri, rischia di 
Tbclre dai binari. Dopo i match 
fltfl andata sono diverse le squa-
HÈK che rischiano di arrivare al 
jjwpolinea della loro avventura 
Hn coppa. Certo era da mettere 
•nel conto che non si potesse 

_ «andare di record in record, ma 
intesti primi risultati hanno da-
,'k> un primo strappo alle cosid-

i stette previsioni sulla carta. 
; UT Era logico segnalare tra le 
! pittime predestinate oltre al Bo-
I jbgna anche l'Atalanta con 
'l'aggiunta della Roma, tenen-

4k>.conto anche dei problemi 
t4slologicl» dei glallorossi. Ed. 
.-Invece, se si esclude il Bologna 
Trna la cura Radice potrebbe 

•Wiehefare un primo miracolo 
lq»1tutndicl giorni), le presun-

•M'mtim-H sono ribellate al 
ruOle>ehe gli era stato desUna-

j i t e . i ' - ' j i . - . . . 
_ r-J 'Mattono soprattutto le sicu-

jwpWIttBOniste ad aver messo 
.in mostra caratteristiche da 
Comprimane. Il Milan puoesi-
-«re l'alibi delle zolle di San Sl-

.ijp ma tara molto complicato 
i «rivogare» il risultato sul campo 

,'..det Bruges. L'Inter non può 
WUare nessuna glustlficazlo-

< JM «4a vittoria «aUftaliana» del-
J.'Aasan Villa deve essere stata 
particolarmente bruciante per 
.Trapanarli Per i nerazzurri 
<raia«pa sembra «nere dlven-

il ,lala"«ofMlmlts»; L'anno scorso 

<> WCa»npton(ed orali peritolo 
concretodldlreaddioairUela. 

" & c o n quel parco di giocatori 
' mondiali e con il tecnico no-
astrano che vanta la più vasta 
' elpcileiiia intemazionale,' e 

4|ivvero un rebus spiegare le 
jue ' prestazioni «provinciali» 
citando sale sul palcoscenico 

| . estero., • 
. ùeSpiegabUissrno. invece, il 
imiipiMaiTtento del Napoli. 
( •«Mona ha latto miracoli 
deatTMpet* e ne farà ancora. 
« a certo con la squadra che si 

S»'non può produrli come 
catena di montaggio. Il 
HI, tfopo aver •trovato» il 

«rjo ««condo scudetto si è 
amarrilo illudendosi forse di 

1 poter campare sugli allori e di 
.' continuare a sfruttare le inven-
; lionixlelGenio. Ma pretendere 
dt far dialogare Maradona con 

' Silenzi è un esperimento con-
. tro-natura. fi bastato uno Spar
lale che esprime elementari 
concetti calcistici permettere a 
nudo l'ignorante gioco della 
squadra di Bigon. A Mosca il 
grande freddo dovrebbe con-

: gelare anche gli ultimi sogni di 
• grandezza di un club che non 
' • ria I mezzi per volare alto. La fi-
: rosona del •dramme 'a campa» 
i timbra essersi di nuovo impa-
' drenila delclub partenopeo. 
:.,jChi. invece, ride beffarda-
; mente dei «filosofi» che conll-
• riuano ad etichettarla come 
Katema Incompiuta e la Samp-

'dpria. Vincere in Grecia, al di 
: li-dei valore dell'avveraarlo. 6 
dimostrazione di maturità per 
la tradizionali avverse condì-

'- zlonl ambientali. E la Samp rie
sce a tenere il passo giusto an-

i che in campionato facendo in 
diverse occasioni a meno di 
giocatori determinanti come 
wellie Cerezo. 

ì jSI diceva che la Samp non 
"swebbe. andata mai avanti 
' p«icM era senza allenatore. Il 
:pjtJonjsco Boskov non avrà 
Wtyfflngme - «giusta» ma la 
'squadra c'è e si vede. E si 6 
i messa in mostra anche l'oscu
l i l o Malfredi e addirittura in 
'vetrina e tornato Casiraghi. 
ì Davvero singolare quello che 
•• accade nel nostro calcio: Il Na-
: poli pensa di poter continuare 
: a . vincere rinforzandosi con 
' gjpcalori di serie B, la Juventus 
cwajlratetlcarriente di ritor-
l i B a p i lllil Uliilli ili passi ac-

: CjUismndo il meglio che offre il 
: mercato per poi piazzare pezzi 
;'. pregiati In panchina. 

" E Casiraghi 6 un esempio 
y clamoroso di come non si pos

sa pretendere di lanciare un 
giovane non facendolo gioca-

; re. E Casiraghi non serve sol-
! tanto alla Juventus ma anche 
<ad una nazionale che ha ur
gente bisogno di trovare nuove 

| energie per poter produrre an
che « o v i stimoli. 

4 

L'Astòn Villa ha battuto l'Inter giocando un calcio 
nuovo per una squadra inglese, molto ragionato, ve
loce e a un certo punto perfino speculativo: il secon
do gol, al Villa Park, è arrivato in contropiede. Tutto 
questo imbarazza Trapattoni. L'Aston, per un para
dosso tattico, ha giocato più o meno come avrebbe 
dovuto giocare l'Inter. Che però non aveva Platt e 
Dayle . •;••• -.-: .., ••• • 

PAMBIO RONCONI 

•aVMUANO. Trapattoni che 
nei primi dieci minuti cambia ' 
tre volte la marcatura su Daley 
e due quella: su Platt, è un Tra
pattoni In serata storta, e pud 
capitare. Ha sbagliato qualche 
previsione e poi ha stentato a 
correggere, ma soprattutto, a 
pensarci, forse è stalo molto 
sorprendente l'Aston Villa. 

Il sorprendente sta in certe 
giocate: non s'è visto II solito 
palla avanti e pedalare, invece 
ci sono state corse ragionate 
con triangolazioni e poi i gio
catori di Venglos' tenevano il 
pallone . parecchio • basso, 1 
cross solo quando proprio ser
vivano. Novanta minuti di pa
radosso, per poi finire pure a 
prendere il secondo gol in 
contropiede, da Cascarino a 
Cowans, a Platt, che segna co
me avrebbe segnato un gioca
tore dell'Inter dltrent'anni fa. 

Trapattoni utilizza quest'ul
timo dettaglio tattico (il con
tropiede), per rovesciare la 
faccenda e dire che la sua 
squadra avrebbe meritato un 
risultato diverso: «Dico solo 
una cosa: le partite bisogna 

decidere da che parte guardar
le, lo ho la mia. e al Villa Park 
ho visto una partita che pote
vamo pareggiare. Kllnsmann 
sbaglia un gol solo davanti alla 
porta, abbiamo altre occasio
ni, e poi, Insomma, la verità è 
che noi abbiam giocato tutta la 
partita all'attacco. Abbiamo 
spinto dall'inizio alla fine, e il 
gol di Platt lo dimostra: ci han
no infilato In contropiede per- -
che eravamo sbilanciati in 
avanti». 

Questo non vuol dir niente, 
anzi è piuttosto strano prende
re un gol in contropiede, pro
prio dagli inglesi. La teoria pro
posta dal Trap può solo essere 
imbarazzante per lui stesso, 
che va piuttosto orgoglioso • 
(certe volte giustamente) del
la sua Italianità calcistica, e in
dicativa per quelli dell'Aston 
che hanno dimostrato una cer
ta positiva evoluzione di sche
mi. Una squadra non può far 
testo per un'intera nazione, bi
sogna aspettare la' verifica di
retta con altre squadre, però è 
davvero forte il sospetto che In 
questi cinque' anni di lonta

nanze dalle coppe europee, gli 
inglesi abbiane* modificato 
molte loro convinzioni. 

Trapattoni 'non l'ha preso 
molto bene il risultato di Bir
mingham. Conosce troppo il 
calcio per non sapere quali er
rori ha commesso nei novanta 
minuti del Villa Park e soprat
tutto per- non Immaginare 
quanto sia complicato, ades
so, il ritomo tra due mercoledì 
aSanSiro. -. ,-• ,,.,,-.•-...•,.• -, 

Tra gli errori piò rparchiani 
resta la marcatura di Platt: «In
tanto, precisiamo: questo Platt 
non né Pelè, né Platini, né Ma
radona. E' uno bravino e io lo 
sapevo che era bravino. Per 
questo, trattandolo da giocato
re bravino, ho pensato che do
vessero marcarlo prima Berti e 
poi, in raddoppio, anche Piz
zi». 

In effetti è stata'una partita 
piena di marcature in raddop
pio, ma non sempre uno più 
uno ha dato due, perchè.non 
solo Platt ma anche Daley e 
Cascarino han, fatto per conto 
loro senza trovai» mal'troppi: 
intralci.. E queste): èjjtuecjesso • 
sia quando I Astòrilla^preesMo i 
nella prima mezz'ora, sia 
quando poi è stata l'Inter a 
spingere cercando 11 pareggio 
e trovandosi invece infilata in 
contropiede. Pessimo indizio, 
quest'ultimo, per la'partita di 
ntomo, quando presumibil
mente sarà l'Inter a dover At
taccare subito per cercare la ri
monta. ...• .,•• , .•:• ;•. 

L'impressione e che comun
que lei; sarebbero discorsi, di
versi, se i tre'tedeschi dell'Inter 
avessero giocalo un po' me

glio. Il Trap entra nel particola-
: re per dar peso alle sue tesi e 
accusa • Kllnsmann di aver 
sprecato a due passi da Spink. 
Però certo anche Bremhe e 
Matthaeus sono stati piuttosto 
fuori dalla partita, con Mal-
thaus che poi ha dovuto pena
re contro quel Birch, un tipo 
strano, bravo, con la maglia 
numero nove e le gambe e 1 ra
gionamenti del mediano. 

Linea dura 
della Lega 
per il doping 
del pallone 

• i MILANO. Sul- doping an
che la Lega-calcio sceglie la li
nea dura, la sceglie per bocca 
del suo massimo esponente. 
Luciano Nlzzola. che ha ap-
prcflttatp.oelPassembleagtene-; 
rate'del presidenti di serie A V 
B per espone la sua linea di 
pensiero. «Ho ricordato a tutti 
- ha spiegato Nlzzola nella 
conferenza stampa al termine 
dell'assemblea-che in merito 
alla normativa antidoping ela
borata dal Coni non vi è né vi 
può essere màrgine di trattati
va. Tutte le società sono tenute 
a rispettarla con grande rigore 
perchè là sua applicazione sa-
'rà ferrea». Nell'occasione tutti i 
presidenti si. sono dichiarati 

3 0 milioni davanti alle tv 
RAM 
Ore 19,30 
RAM 
Ore 20,30 
ITALIA 1 
Ore 20,15 
RAI 2 
Ore 20j30 
RAI 2 
Ore 22,16 
ITAUA» 
Ore 22.15 
RAI 2 
Ore 23.40 

AUSTRIA V.-JUVENTUS . 11.290.000 
(diretta) 
MILAN-BRUGES 9.365.000 
(diretta) 
ASTON VILLA-INTER 3.667.000 
(differita) 
NAPOLI-SPARTAK MOSCA 3.311.000 
(diretta) 
OLYMPIAKOS-SAMPDORIA 2.965.000 
tdHrerita). 
'.VAtENCIA-ROMA- . 949.000 
ramarne) 
FENERBACHE-ATALANTA -, 677.000 
(•Intasi) 

La Samp, successo turbato 
Cerezo ferito: niente ricorso 
M«ancini evita il Bon Ton 
«I tifosi greci sono animali» 

DAL NOSTRO INVIATO • 
... .. WALTBtaUAONIU 

Neanche le urta di Trapattoni sono riuscite a scuotere l'Inter 

concordi con questa linea. 
La vicenda-doping non po

teva non essere al centro della 
riunione in Lega-per la tradì-

, zionale festa dei presidenti dei 
• club**) cui"*! premiano le 

squadre vincitrici delle diverse 
: competizioni nazionali relativi 

all'ultima stagione e si approva 
- il bilancio della Lega. Presente 
: Matarrese, le uniche «assenze 
' giustificate» sono state quelle 
1 di Viola (Roma). Jurlano 
.(Lecce). Mantovani (Samp
doria) e dell'amministratore 
delegato del Milan, Calliani. 

Riguardo al bilancio, l'as
semblea to ha approvato com-

/ plhnentahdoMcon Nlzzola per 

l'attività svolta (dall'accordo 
raggiunto con l'Associazione 
calciatori sulla questione para
metri a quello sul nuovo accor-
docolettivo). ••-'.• 
- Al termine, le premiazioni 

Tra le squadre premiate il Na
poli (scudetto e Supercoppa 
89-90), la Juventus (Coppa 
Italia), il Milan. l'Inter e le 
quattro promosse in A Torino. 
Pisa. Cagliari e Parma. -

Il presidente Nizzola ha infi
ne riferito che là Lega sta orga
nizzando una partita tra la rap
presentativa Italiana di A e la 
rappresentativa inglese: si svol
gerà in gennaio, in una sede 
ancora da definire. ., 

GENOVA Roberto Mancini 
spara a zero sui tifosi dell'O-
lympiakos. «Sugli spalti dello 
stadio Karaiskaki - dice - sono 
successe scene di una violenza 
inaudita. Mai viste cose del ge
nere in tutta la mia vita. 1 tifosi 
della squadra greca sono dei 
veri e propri animali». Le vio
lenze degli ultra ateniesi con
trastano con l'estrema signori
lità del clan sampdoriano che 
non ha fatto ricorso per la mo
netina lanciata contro Cerezo. 
«Noi non facciamo queste cose 
- spiega il brasiliano - . Il no
stro unico scopo é quello di 
onorare lo sport». 

Incidenti e provocazioni a 
parte, da Atene arriva un'im
portante conferma: la Samp-
dona bella ma Incostante, esu
berante' dia psicològicamente 
fragile degli anni scorsi non c'è 
più. Si può ammirare lina 
squadra totalmente diversa, 
che concede meno alla platea, 
dunque pragmatica ed estre
mamente redditizia. «Signori 
miei - spiegaBoskovcol sorri
so delle grandi occasioni - , 
siete di fronte ad una trasfor
mazione di notevoli proporzio
ni che cambiera molte cose 
nel panorama calcistico italia
no. La Samp di questa stagio-
ne é forse meno tecnica, dun
que meno spettacolare e. di- ' 

clamoto pure, meno bella a ve
dersi rispetto al passato. Quel
la di oggi é una squadra più or
ganica, più pratica, ma cqp 
una determinazione che si tra
duce in una grandissima voglia 
divincere». 

Come é avvenuta la meta
morfosi? «Una volta Mancini e 
compagni erano innamorati 
del pallone e lo tenevano fino 
all'esasperazione. Morale: c'e
ra più narcisismo che efficacia.' 
Ora é cambiato tutto: con due 
tocchi arriviamo nell'area av
versaria». • ••• 

Domenica c'è l'esame di 
laurea in campionato: il match 
col Milan a San Siro... «Quella 
coi rossoneri é solo la prima 
delle sfide scudetto - ribalte 
con un sorriso il tecnico slavo 
-i il successo con TOlympia-
kos ci darà una bella carica. 
Non mi dispiacerebbe tornare 
a vincere a San Siro. Non riu
sciamo a farlo da tre anni». A 
Milano potrebbe esserci il ritor
no di Pietro Vierchowod, i me
dici hanno dato l'ok. Decisivi 
comunque gli allenamenti di 
oggi e domani. Ma Boskov 
sembra orientato a mettere 
dentro il «russo». Niente da fa
re, invece, per Vlalli. L'allena-. 
tote lo vuol tenere in serbo per 
il «ritomo» con KOiympiakos. 

Scandalo campo. Nuove accuse rossonere dopo il deludente pari con il Bruges: l'imputato è ancora il terreno di gioco 
«Non esiste uno stadio aìt̂ niàlivO per le gare di campiotìàto». La società chiederà un forte risarcimento danni 

Il Milan accusa: contro il Bruges non si poteva ma
novrare il pallone. Il campo era impraticabile. Gullit: 
«Còme giocare su ima scala mobile. Domenica con
tro la Sampdoria sarà una battaglia». Galliani: «Per 
Milan-Lecce di Còppa Italia giocheremo a Monza. 
Nulla da (are per il campionato. Sono troppi gli ab
bonati». L'assessore allo sport Castagna spiega i mo
tivi del dissesto del prato. 

U U U O C T C C A M L U 

ftV MILANO. Tutta colpa del 
prato. Buche, zolle che volano 
via. terreno che sprofonda: In
somma un disastro. Dopo Mi-
lan-Bruges. l'imputato numero 
uno, tanto per-camblare, ridi
venta il campo di San Siro. Tut
ti, dai dirigenti al giocatori, 
sparano a zero su questo tor-
menlatissimo prato della di
scordia. In televisione si vede
va benissimo: Cullitene anna
spa, Van Basten Che deve scar
tare anche le buche e via fati
cando. Il problema, difatti, è il 
solito:chi attacca, e deve cren-
re gioco, é penalizzato.' Criti
che tantissime, contropropo
ste zero. Dice Gullit: «E'corne 
giocare su una scala mobile, lo 
purtroppo peso 90 chili e ne ri
sento In modo, particolare. Mi 
dispiace non poter giocare co
me so. Domenica contro la 

Sampdoria, con questo cam
po, sarà veramente dura, una 
battaglia». Che fare, allora? 
Cercare un altro stadio? La ri
sposta del Milan.* fin troppo 
chiara: impossibile, «Non ci to
no stadi che permettano di ac
contentare tutti (.nostri abbo
nati», sottolinea l'anninfstrato-
re delegato;Adriano Galliani. 
•L'unico sarebbe l'Olimpico, 
ma chiaramente .6 impossibi
le... Niente, stiamo cercando 
Insieme al Comune delle solu
zioni. Per il momento abbiamo 
deciso di spostare a Monza 
rincontro di Coppa Italia con il 
Lecce: Poi vedremo di trovare 
un'altra sede anche per l'in
contro di Supercoppa che gio
cheremo con la Sampdoria 
(29 novembre, ndr). In cam
pionato, invece, a costo di gio
care sulla sabbia,, proseguire

mo al Meazza. Per noi il danno 
economico.. é rilevantissimo 
tanto che. tràmite II nostro av
vocato Leandro Ca'ntàmessa, 
suamo valutando, tutti gli 
aspetti legali. per esser even
tualmente risarciti. Rinunciare 
alle amichevoli, per esempio, 
é un grave danno economico. 
Devo comunque dare atto al
l'assessore .allo .sporr. Augusto 
Castagna che, nonostante ap

partenga a un partito non mol
to vicino a noli sta seguendo 
con molta attenzióne questo 
problema. Eppure si fa fatica a 
trovare uria soluzione». 

. Domanda inevitabile: ma 
perché mercoledì sera il terre
no era cosi conciato? Perché, 
rispetto a Inter-Pisa, é peggio
rato cosi tanto? La rispósta vie
ne dall'assessore comunista 
Augusto Castagna che, subito 

dopoil match con U Bruges,;ha 
riunito tecnici* grandi esperti 
vari per.caplie cosa sia succesr 
so tia,dc«menica e mercoledì. , 

•Escludo che là causa sia da 
ricercare nei- mutamenti me
teorologici», spiega Castagna. 
«Non ci sono «tate grosse pre-

' cipltazloni e anche l'abbassa
mento di temperatura non può 

- aver influito In hwdo determi
nante: QpTcMMfe«, un altro e 

va ricercato nel sistema di irri-
. gazione sotterraneo. Come' é 

noto, le difficolta del prato di 
San Siro vengono dalla scarsa 

; circolazione d'aria che, non 
asciugando l'erba, impedisce 
alle radici di attecchire in pro
fondità per .cercare l'acqua. 
Per superare questo problema 
noi facciamo due operazioni: 

. prima ascughiarno.coh i venti-. 
latori per stimolare le radici.' 

. poi, prima di una partita, ba
gniamo l'erba per ammorbidi
re il terreno. SS e creato insom
ma un sottilissimo equilibrio 
che, a poco a poco, ha dato 
qualche risultato. Bene, questo 
equilibrio con la partita di mer
coledì è stalo alterato. Martedì 
infatti si sono allenati I belgi 
Cosi abbiamo dato subito l'ac
qua e poi l'abbiamo tolta. In 

' questo modo' l'equilibrio é sal
tato. Poi, prima del match, 1 
belgi si.sono allenati proprio 

• . nella zona sud, quella più vul
nerabile. Insomma, per le par
tite di Coppa non dovremo più 
dare e togliere continuamente. 

' CI limiteremo a irrigare una 
vòlta, e poi basta. Comunque é 

. uri sistema estremamente raffi
nato, forse troppo delicato». 

' Insomma, basta un niente e il 
prato diventa una palude. Per 
San Siro si preparano tempi 

;.-. duri;.', ;>..,-.-: 

Rizzitèlli ricarica 
le pile: un po' di luce : 
net timnid (Ma-Roma 
••VALENCIA. Era la Roma di 
Carnevale, quattro giorni, due 
partite e i due gol segnati dal
l'ex cesenate l'hanno fatta di
ventare la Roma di Rizzitèlli. 
C'è la coscienza di questa me
tamorfosi, nel rilassato day af
ter della squadra giallorossa. Il 
pareggio di Valencia ha tolto 
qualche preoccupazione al 
gruppo romanista, sballottato 
come un rottame dal caso do
ping, e regalato un paio di cer
tezze a Bianchi. La prima: si 
comincia ad otturare la falla 
che aveva squarciato la barca 
giallorossa. Ci sono ancora 
delle fessure, come questo si
lenzio stampa che durerà fino 
alla sentenza Caf. prevista per 
martedì, e attimi di amnesia in 
campo, che la squadra conti
nua regolarmente a'pagare, 
ma la vittoria di Lecce e l'Ics 
maturata sul campo degli spa
gnoli hanno dato a Bianchi la 
risposta che cercava: il caratte-

rec'è. E. innescando cosi I» se
conda certezza. Il carattere 
l'hanno tirato fuori anche i due 
sostituti di Carnevale e Peruzzi, 
vale a dire Rizzitèlli e ZlnetrJ. 
Molto significativo il fatto che il 
portiere,-al debutto io Coppa, 
non abbia sbagliato nulla, « i l 
secondo, da sempre eccredla-
catodi indubbie virtù tecniche 
abbia fatto intravedere, final
mente, la orinta necessaria per 
imporsi. E una Roma tonifica
ta, dunque, quella che ha mes
so un'ipoteca sulla qualifica
zione e si ripropone in cam
pionato più rilassata. Le note 
negative, purtroppo, riguarda
no un certo contomo: le frange 
più esagitate dei tifosi Anche 
mercoledì sera si sono fatte 
notare. Davanti allo stadio «Ca
sanova» hanno tentato di sca
tenare la rissa con gli spagnoli. 
La polizia è stata costretta ad 
intervenire. Commento: senza 
parole. ,.,. .... OS.B. 

La rivìncita di Casiraghi L'illustre panchinaro nella 
a Vienna una serata magica e cancella il «muso» dalla 

Jiwentus di Maifredi ha vissuto 
faccia di bravo ragazzo 

Il fascino 
Due gol e una traversa in acrobazia lo hanno rilan
ciato nell'orbita dei goleador di lusso. A Vienna, 
nella prima grande occasione offertagli dall'amleti
co Maifredi, Pierluigi Casiraghi e tornato ad essere il 
ragazzo dai piedi c'oro, coccolato con occhi pieni 
di speranza anche da Azeglio Vicini. E ora su quella 
maglia, finora indossata a mezzo servizio, ha lascia
to le sue iniziali • ' ' " • ' ! ' 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

• i TORINO. Basta l'emozione 
di un gol, In questocaso (crepi 
l'avarizia) due, per mutare la 
fragile esistenza di un calciato
re in paranoia. La faccia ran-
cerosa riacquista la voglia di 
sorridere, I pensieri e le parole, 
anche quelle scontate e di rou

tine non sono più degli optio
nal riservati a pochi scelti con
fidenti. Martedì mattina Pierlui
gi Casiraghi, prima di tuffarsi 
nel suo personale ed applau
dito valzer viennese nel mer
coledì di Coppa, appariva un 
uomo pieno di complessi e 

chiaramente insoddisfatto. Di 
, se e del contomo soprattutto. 
Lui, uomo del gol, entrato an
che nelle grazie di Azeglio Vi
cini, che lo aveva invitato alla 
trasferta di Budapest per un 

Primo incontro ravvicinato con 
azzurro, costretto ad un digiu

no forzato e ad una panchina 
sempre più scomoda. Colpa 
della Juve, che non lo ha ripro
posto come sperava In pianta 
stabile nel suo ruolo di enfant 
prodige. Colpa, perché no, di 
Maifredi, allenatore pieno di 
dubbi, alla ricerca disperata 
del nuovo «io» bianconero at
traverso una girandola incredi
bile di formazioni che non 
sempre lo hanno compreso. -
Misero fin qui 11 suo bottino. Un 

>l a Taranto, in Coppa Italia. 
Julia a che vedere con il ra-Nuli 

gazzo «boom boom» del cam-

&tonato scorso, salito alla ri
alta insieme a Schillaci, dal 

palcoscenici provinciali della 
serie B 

Poi mercoledì, la metamor
fosi, improvvisa dopo i suol 
lunghi silenzi calcistici, ma 
non sorprendente. Soprattutto 
provvidenziale. E con la meta
morfosi, finalmente i sorrisi, 
Privi di quell'ironia amara dei-

uomo disilluso. 
Per amor di patria, nega la 

diversità del suo stato d'animo, 
dopo t'impresa viennese. Non 
vale la pena, ora che II ghiac
cio è stato rotto e che la maglia 
numero nove ha subito una 
cucitura più salda sulle sue 
spalle, rinsanguare le venature 
della polemica per quella scar
sa considerazione fin qui rice

vuta, accennata nella viglila. 
, >. «lo arrabbialo? Mal stato ar
rabbiato» racconta sapendo di 
dire una bugia.:! suoi malumo
ri ce li aveva raccontati il glor- ' 
no prima con le parole, con I 
silenzi alle domande troppo 
delicate e coinvolgenti e con 
molti sguardi piani di significar. 

. . Eppure p a l i » attimo è stato 
avvolto da Ù M paura tremen
da. Quella Spalla traditrice, 
soggetta alle facili lussazioni, 
ancora una voto stava - per 
metterlo fuorigioco: La lunga 
corsa al posto Asso, ambizione 
non sempre appagata di tanti 
ragazzi come lui, rischiava di . 
fermarsi ad un capolinea non 
previsto. ': V.:,'•••• 

•Mi hanno salvato le magie 
del dottor Bosco» dice con il 

sorriso e con la mente final
mente liberata da un incubo. 
Una strattonata, un bel pò di 
dolore ed il braccio é tornato 
a! suo posto. 

•A fine campionato devo as
solutamente operarmi Le mie 
spalle sono di burro. Alla pri-

: ma botta vanno fuori uso. Ho 
• fatto lacura dei pesi, ma non é 
servita niente». 
. Al Prater é finalmente co-

< mlnciata la sua stagione. Ades
so sa bene che dalla squadra 
dei grandi campioni sarà mol
to difficile estrometterlo, nono
stante gli amletici dubbi del 
suo allenatore, alla ricerca 
complicata di qualcosa Che 
potrebbe essere risolta con 
molta più semplicità. Ma il ra
gazzo dai piedi d'oro si na
sconde dietro un'improvvisa 
corteccia di modestia. Diventa 

I malumori 
di Casiraghi 
sono stati 
cancellati 
dalla preziosa 
doppietta 
di Coppa 
realizzata 
contro 
l'Austria , „ 
Vienna 

persino magnanimo verso chi 
gli ha rabato fin qui gli spazi. 
«Le grandi squadre non sono 
più da undici giocatori. Le lun
ghe e lussuose panchine sono 
diventate una necessità per 
stare appresso ad un calcio 
che ti strangola con I suoi im
pegni a catena. La rotazione é 
diventata una necessita». Paro

le da boy scout alla ricerca del
la buona azione quotidiana. 
Su quella maglia numero nove 
mercoledì notte ci ha lasciato 
le sue iniziali. Portargliela via 
non sarà affatto facile. Del re
sto, i suoi gol non possono es
sere lasciati nella soffitta di 
una squadra piena di contro-
sensl.che fin qui ha segnato 
con il contagocce. 
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